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Due diverse proposte di risoluzione presentate all'assemblea 

al Congresso di Solidarnosc 
È un tema fondamentale per il sindacato - Anche sullo statuto confronto fra Walesa 
e i «radicali» - Polemico chiarimento governativo sugli inviti ai sindacalisti dell'Est 

DANZICA — A metà della terza gior
nata del suol lavori, dopo lunghe ore 
di discussione sul progetto di statuto, 
Il primo congresso nazionale di Soli
darnosc si è trovato Ieri di fronte a 
uno dei problemi chiave sul quale 
prendere posizione, quello dell'auto
gestione nelle aziende. La presidenza 

. ha dato lettura di due proposte di riso
luzione presentate da gruppi di dele
gati. La prima esprime le posizioni no
te del sindacato: il progetto di legge 

-sottoposto dal governo alla Dieta 
(Parlamento) è Inadeguato e non ga-
rantlsce una «autentica» autogestione, 

.ma* attraverso 11 meccanismo delle 

. nomine del direttori e la limitazione 
del loro poteri, provoca la continuità 

' della direzione centralizzata e buro
cratica dell'economia e assicura al po
tere politico 11 controllo del quadri di
rigenti. 
' Il testo della seconda risoluzione, 
molto più radicale, chiede alla Dieta 
di non votare la legge proposta dal go
verno e di indire un referendum. In 
caso contrario, il referendum lo orga
nizzerebbe Solidarnosc per conto pro
prio. Se, malgrado tutto, la Dieta ap
proverà la legge, il sindacato la boi
cotterà e lotterà contro di essa con 
tutti i mezzi. La discussione sulle riso
luzioni è stata rinviata a dopo l'esau
rimento del dibattito sullo statuto. 
Come era nelle previsioni, i lavori del 
congresso si prolungheranno anche 
nella giornata di oggi e, probabilmen
te, di domani. 

Nel dibattito sullo Statuto sono in
tervenuti decine di delegati. L'impe
gno deriva dal fatto che Solidarnosc, 
nata dalle lotte operaie dello scorso 
anno su una base territoriale che non 
corrisponde neppure a quella del «voi
vodati», deve decidere le strutture de
finitive da adottare soprattutto a li
vello nazionale. Inoltre deve risolvere 
Il problema del gradino intermedio 
tra le organizzazioni regionali e quelle 
aziendali e il problema delle sezioni 

professionali (solo a livello regionale) 
in modo che non venga frenata l'atti
vità delle categorie, ma allo stesso 
tempo non ne consegua un Indeboli
mento dell'unità del sindacato. 

Sugli organismi nazionali è interve
nuto ieri mattina lo stesso Lech Wale
sa il quale ha dichiarato che Solidar
nosc andrà incontro ad un *periodo di 
aspre battaglie» ed ha quindi bisogno 
di tgenerali forti» che riscuotano com
pleta fiducia ed abbiano il diritto di 
avvalersi di collaboratori capaci. Nel
la sostanza, la sua è stata una difesa 
dell'attuale struttura caratterizzata 
dal contributo di «esperti* e «consiglie
ri», spesso attaccati per la loro pru
denza e 11 loro realismo dai gruppi ra
dicali che vorrebbero modificare pro
fondamente il modo di dirigere 11 sin
dacato, dando più peso e potere ai rap
presentanti e agli organismi regionali. 

Secondo Walesa, la Commissione 
nazionale di coordinamento dovrebbe 
essere composta da cento membri in 
rappresentanza, su base proporziona
le, di tutte le regioni. Il «presidium» o 
presidenza, dovrebbe comprendere 
invece da quindici a venti persone del
le quali almeno dieci dovrebbero risie
dere permanentemente a Danzlca. Le 
altre dovrebbero essere 1 presidenti 
delle organizzazioni regionali più im
portanti. 

A sua volta Zbygniew Rulewski, 
presidente di Solidarnosc a Bydgoszcz 
e noto come uno degli esponenti più 
radicali, ha sostenuto che lo Statuto 
deve essere strettamente legato all' 
autogestione e definire i rapporti tra 
le strutture sindacali e gli organismi 
dell'autogestione. Egli ha inoltre chie
sto una definizione del modo di com
portarsi, in caso di conflitto, del mili
tanti di Solidarnosc che siano anche 
membri del partito e cioè, sembra di 
capire, che sulla disciplina di partito 
deve prevalere quella sindacale. 

Dopo la pausa domenicale, Ieri sono 
usciti i primi quotidiani con le crona

che del congresso. «Trybuna Ludu» 
dedica all'avvenimento un titolo In 
prima pagina sulla lettera del vice pri
mo ministro Rakowskl letta al delega- • 
ti dal capo della delegazione del go
verno Stanlslaw Ciosek, e quasi l'inte
ra seconda pagina. In un commento 
di un suo Inviato, il giornale giudica 
•unilaterale» Il rapporto della Com
missione nazionale di coordinamento, 
in quanto attribuisce a Solidarnosc 
tutti I meriti e al potere l'intera re
sponsabilità di quanto, in bene o in 
male, avviene nel paese. Tuttavia, af
ferma l'organo centrale del POUP, r 
accentuazione nel rapporto della linea 
dell'intesa <ha una importanza capitale 
e costruttiva: '-'•:* .«•".-•-

Il giornale riporta anche un polemi
co tchiarimento» del ministro degli E-
steri sulla questione degli Inviti, o me
glio del mancati inviti al sindacati del 
f>aesi socialisti. L'invito trasmesso al-
a Federazione sindacale mondiale, si 

afferma, non sminuisce il fatto che 1 
singoli sindacati non sono stati invi
tati, al contrario di quanto è stato fat
to per quelli affiìiati alle altre centrali 
Internazionali. Il primo settembre il 
ministero degli Esteri protestò con un 
esponente di Soiidarnosc affermando 
che 11 suo comportamento non era 
conforme ai principi della politica e-
stera polacca. Solo la sera del 3 set- • 
tembre giunse la notizia che l'invito 
era stato Inviato, ma il giorno seguen
te i corrispondenti dell'agenzia uffi
ciale PAP da Berlino Est, Sofia e Mo
sca, segnalarono che le rispettive or
ganizzazioni sindacali non avevano 
ricevuto ancora alcun invito. Solo da 
Bucarest se ne confermò l'arrivo lo 
stesso 4 settembre. 

Da segnalare Infine che il servizio di 
cronaca sul congresso di «Tribuna Lu
du» dà genericamente notizia degli in
terventi degli ospiti stranieri, ma non 
ne indica il paese e il nome. 

Romolo Caccavale 

Con un lungo articolo 

La Pravda sostiene 
Gheddaf i nel suo 

confronto con gli USA 
Il giornale accusa Washington di pianificare la 
«liquidazione fìsica» del leader della Jamahiria 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'organo del 
PCUS ha colto ieri l'occasione 
di un commento in coinciden
za con il dodicesimo anniver
sario della rivoluzione libica 
per formulare un apprezza
mento ampiamente positivo 
della politica della Jamahirija. 
Il .r. carattere ^ relativamente 
contenuto delle accuse sovieti
che agli USA per il grave inci
dente sul golfo della Sirte in 
cui due aerei libici vennero 
abbattuti dai «Tomcat» della 
«Nimitz» viene ora. in qualche 
modo, integrato da un vee
mente articolo di Pavel Dem-
cenko che esalta il «ruolo an
timperialista» svolto «dalle au
torità libiche». 

I cardini del giudizio sono la 
ormai lontana decisione di to
gliere agli Stati Uniti la base 
aerea di cui disponevano, la 
politica petrolifera indipen
dente. l'impostazione della po
litica estera che «ha trovato e-
spressione nel recente accordo 
di alleanza a tre tra Etiopia. 
Libia e Yemen democratico». 
La Libia, che si è caratterizza

ta — prosegue Demcenko 
—per la sua «ostilità» nei con
fronti degli accordi tra USA, 
Egitto e Israele «ha lanciato 
una sfida a fondo nei confronti 
della politica americana tanto 
in Medio Oriente che in Africa 
settentrionale». ~ ~ 

Da qui, prosegue il giornale 
sovietico, nascerebbero le ra
gioni della politica antilibica 
praticata dalle autorità ameri
cane e il motivo per cui la Li
bia «è letteralmente odiata da 
Washington». Segue l'elenco 
delle iniziative offensive degli 
Stati Uniti all'indirizzo del re
gime libico, culminate nell'a
zione nel Golfo della Sirte il 
cui scopo finale avrebbe dovu
to essere quello «dell'uccisione 
del capo di uno Stato sovrano». 

Nessun cenno all'ipotesi — 
formulata martedì scorso da 
Gheddafi in un infuocato co
mizio dopo l'incidente aereo 
— di un abbandono della tra
dizionale posizione di non alli
neamento della Libia. La 
•Pravda» - conclude - sottoli
neando il valore del rafforza
mento dell'indipendenza na
zionale. 

gì. e 

Contro la spirale del sangue 

In Salvador la chiesa 
• . ! ' . -

rinnova l'appello ad 
una intesa politica 

L'arcivescovo della capitale considera la dichiara
zione franco-messicana come «un buon consiglio* 

SAN SALVADOR — L'arcive
scovo di San Salvador, monsi
gnor Arturo Rivera y Damas. 
nella sua omelia domenicale 
dell'altro ieri ha definito «un 
buon consiglio» la dichiarazio
ne franco-messicana per una 
soluzione politica della crisi 
salvadoregna e per il ricono
scimento della rappresentati
vità delle forze di opposizione. 
in particolare del Fronte Fa-
rabundo Marti e del Fronte 
democratico rivoluzionario. 
La dichiarazione dell'arcive
scovo viene a modificare la 
posizione in precedenza assun
ta dall'episcopato salvadore
gno che — in ciò allineandosi, 
di fatto con la giunta di Napo
leone Duarte — aveva respin
to la presa di posizione dei go
verni di Francia e Messico de
finendola una «interferenza» 
negli affari interni del Salva
dor. Come si sa la dichiarazio
ne franco-messicana ha susci
tato reazioni negative anche 
degli Stati Uniti (come era ov-
vjo) e di nove Paesi latino-a
mericani più o meno legati al
la politica americana nel con

tinente. 
Nella sua omelia monsignor 

Rivera y Damas ha detto che 
«un buon consiglio è un buon 
consiglio, anche se viene dal 
diavolo»; e l'iniziativa franco
messicana è «un buon consi
glio» se vuol contribuire a far 
sì che i salvadoregni riflettano 
sulla possibilità di evitare i 
danni della guerra e di ricer
care un modo di vivere civile. 
In effetti, ha detto ancora il 
presule, bisogna opporsi ad o-
gni «interferenza esterna»; ma 
egli ha anche ricordato che la 
«struttura storica» del Paese è 
fatta di «oppressione e sangue* 
e che per trovare una soluzio
ne politica alla guerra civile in 
atto occorrono alcuni «segni 
positivi». 

«Uno di questi segni positivi 
— ha detto ancora monsignor 
Rivera y Damas — sarebbe un 
cessate il fuoco fra i gruppi ar
mati esistenti». Per questo il 
presule ha chiesto come prima 
mossa alla guerriglia di dar vi
ta a una tregua e al governo di 
assicurare la libertà di stampa 
e abolire lo stato d'assedio e il 
coprifuoco. 

NUOTO monito 
di Bonn contro 
l'aggressione 
sudafricana 
all'Angola 

BONN — n governo della Re
pubblica federale tedesca ha 
nuovamente chiesto al regime 
razzista del Sudafrica di ritira
re subito le sue truppe dal ter
ritorio dell'Angola, dove, no
nostante le reazioni della co-
munita intemazionale, esso 
•mantiene consulenti contin
genti: Un comunicato del mi
nistero degli Esteri di Bonn 
sottolinea che «il governo dell* 
RFT considera questo fatto 
(cioè il persistere dell'aggres
sione sudafricana all'Angola) 
con sbigottimento e rivolge un 
fermo appello al governo di 
Città del Capo perché ponga 
immediatamente fine alla i-
naccettabue violazione della 
sovranità del paese confinan-
te». 

Si è appreso, intanto, che i 
presidenti di sei paesi dell'A
frica australe — Angola, Bo-
tswana. Tanzania, Zambia, 
Mozambico e Zimbabwe — 
parteciperanno oggi a Lagos 
(Nigeria) a un vertice, in cui 
verrà in particolare discusso il 
problemadeua Nasuta** (l'A
frica di Sud-Ovest tuttora oc-
cupata dal Sudafrica ed in lot
ta per la sua* " - j*-

Venerdì 
a Roma il 
cancelliere 

tedesco 
Schmidt 

BONN — n cancelliere della 
Repubblica federale tedesca 
Helmut Schmidt sarà venerdì 
prossimo a Roma per una bre
ve visita di lavoro, nel quadro 
delle consultazioni periodiche 
con il governo italiano. La vi
sita. che era stata rinviata all'i
nìzio dell'estate, durerà due 
giorni. 

Al centro dei colloqui che 
Schmidt avrà con il presidente 
del Consiglio Spadolini sarà la 
situazione internazionale, con 
particolare riferimento alla 

Slitica di sicurena in Europa, 
Medio Oriente e nel Medi

terraneo. Schmidt sarà accom
pagnato dal rainistro degli e-
steri Hans Dietrich Gensher e 
dal rmnistro deue finanze 
Hans Matthofer. 

Trova conferma, inunto, la 
notizia del «vertice» mtertede-
sco fra il cancelliere Schmidt e 
il iweakleirte del Consiglio di 
stato della Repubblica demo-
crauce «adesca Erteti Hone-
cfcev. L'WongPQ, dji cui non è 

svolgerà nella IDI*, probabil-
mente dopo si vàma di Bra

in missione 
a Nuova Delhi 

il ministro 
degli Esteri 

afghano 
NUOVA DELHI — È giunto 
ieri a Nuova Delhi il ministro 
degli Esteri afghano. Moham-
meo* Dost. latore di un messag
gio del premier Babrak Kar-
mal per la signora Indirà 
Ghandi. con la quale ha già a-
vuto un primo colloquio di 
mezz'ora. A quanto ha affer
mato un portavoce governati
vo tediano, il governo di Ka
bul «ha fatto sapere all'Indi* 
sUmtere una posizione elastica 
per ciò che concerne la prore» 
«fava da adottare nella ricerca 
di una soluzione politica dei 
problema afghana». Il mini
stro degli Esteri Dost ha illu
strato alla signora Gandhi una 
•onora proposta* — messa a 

Ko dairAfgrtanistan — re-
a a colloqui trilaterali fra 

Pakistan, Iran ed Afghani-
Lindi» dovrebbe adope-
presso i governi pakista

no e iraniano per indurli ad 
accettare tali colloqui a tre. 
Sempre secondo il 
d* Nuova Delhi.!'/ 
avrebbe una 
•aperta* circa m 
un rappresentante'deirONU. 

Tentato 
colpo di stato 

in Sudan 
contro 

Nimeiry 
LONDRA — Secondo l'agen
zia di informazione libica Ja
ne. ieri è stato proclamato lo 
stato di emergenza a Kartum, 
la capitale del Sudan. 

Carri armati stanno bloc
cando tutte le vie di accesso 
alla capitale, mentre posti di 
blocco sono stati istituiti sui 
ponti, sulle vie d'acqua e sulle 
strade attórno al quaruer ge
nerale militare ed al ministero 
degli Interni. • 

•Un flash giornalistico dm, 
Kartum dare l'agenzia libica 
— riferisce che e stato procla
mato lo stato di emergenti in 
seguito atta presentatiom di 
una petizione di uff idoli sudo 
nesi che chiede le dimissioni 
dei presidente Nimeirg*. 

•Dicci dogli ufficiali prose
gue la Jana — sono stati arre
stati. ed mitri arrosti sono in 
corso fra le file detTesercito: 

La Jana afferma che sono 
Inamati in servizio i ri-
oaHeaefetto, e clse_ie 

saittenti Radio e TV 
sono protette da guardie. 

Mentre Khomeini minimizza la portata della crisi iraniana 
••l'fr 
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esponenti sciìti 
Nuovi scontri nel Kurdistan 

Impressionante catena di attentati nella capitale e in altre città - Cinquanta esecuzioni in appena due giorni 
- Centoventi morti, e feriti nel rastrellamento di villaggi curdi - Kani: «Non potranno destabilizzarci» 

TEHERAN — L'Iran sta en
trando. giorno dopo giorno, 
In un clima di guerra civile, 
stretto in una spirale tra re
pressione e terrorismo. Ad 
Akngavar (nell'ovest > del 
paese), sono caduti vittime di 
un attentato gli hojatoleslam 
Babauddln Radwan e suo 
padre, Mohammad Bared, i-
mam delle preghiere del ve
nerdì; a Sanandaj, nella re
gione curda, è stato assassi
nato l'aiuto procuratore 
Sheik Huss Zbagheri; a Ba-
neh è rimasto ucciso il capo 
della polizia locale, Karim I-
brahlml; un altro religioso 
sciita, l'hojatoleslam Sayed 
Abolfaz Mussavi, è stato 
freddato a colpi d'arma da 
fuoco di fronte alla Universi
tà di Isfahan; a Teheran, un 
attentato ha troncato la vita 
del direttore della centrale 
del latte. 

Esponenti religiosi e fun
zionari di vario livello del re
gime Integralista continua
no, cosi, ad essere bersagliati 
dal gruppi dell'opposizione, ' 
in particolare dai «Mujahed-
din del Popolo» (sinistra isla
mica). E, parallelamente, 
continua la repressione: ra
dio Teheran ha annunciato, 
leti, che fra sabato e domeni
ca altri 50 Mujaheddin, che 
erano detenuti, sono stati 
«giustiziati» (di questi, dome
nica, ben 22, fra cui due don
ne, ad Evin, che è il carcere 
della capitale). 

Si assiste così al tragico e-
stendersi di una spirale di 

TEHERAN — Mentre cresce l'ondata di violenza all'interno dell'Iran continua a mietere vittime la 
guerra con l'Irak su oltre mille chilometri di fronte. NELLA FOTO: soldati iraniani esaminano un 
tank irakeno immobilizzato sul fronte del Kuzistan 

violenza che investe l'intero 
paese. Proprio ieri, si è ap
preso che «più di 120 perso
ne» sono rimaste uccise o fe
rite, nei giorni scorsi, in una 
serie di scontri fra guerri
glieri autonomisti curdi e 
miliziani («pasdaran) islami
ci e soldati. Reparti di «pa
sdaran» e dell'esercito hanno 
infatti intrapreso un'azione 
militare contro una decina 
di villaggi controllati dai 
guerriglieri del «Partito de
mocratico del Kurdistan», al 

confine fra le province del 
Kurdistan e dell'Azerbaglan 
occidentale, •• incontrando 
una forte resistenza. Fonti di 
Teheran affermano che que
sta operazione avrebbe co
munque avuto «pieno, suc
cesso»: 61 «controrivoluzio
nari» sarebbero infatti stati 
uccisi, oltre 50 feriti, 43 presi 
prigionieri; mentre 1 morti di 
parte governativa sarebbero 
stati «soltanto» sei e cinque i 
feriti. Nel villaggi «ripuliti» 
con questo rastrellamento, 

la popolazlne avrebbe accol
to come «liberatori» i «pasda
ran» e 1 soldati dell'esercito 
regolare. . 

In questa drammatica si
tuazione— che 11 protrarsi 
della guerra con l'Irak rende 
ancora più grave — Khomei
ni ha rivolto ieri un messag
gio alla nazione ed ai «mu
sulmani di tutto il mondo» 
attraverso radio Teheran, u-
sando toni assai duri nei 
confronti degli USA e di «al

tre pqtenze sfruttatrici», che 
ha accusato di avere lanciato 
un «furibondo attacco contro 
la Rivoluzione islamica in I-
ran». In particolare, l'Imam 
ha attribuito all'Ammini
strazione Reagan ed al presi
dente egiziano Sadat il dise
gno di Indebolire l'unità del 
paesi arabi che si oppongono 
ad Israele. 

Riferendosi al gravissimi 
attentati di questi giorni, 
Khomeini ha criticato 1 
mass-media occidentali, che 
ne avrebbero «esagerato» la 
portata e le possibili conse
guenze «destabilizzanti» per 
il regime. Alludendo alla 
morte del capo dello Stato. 
Rejal e del primo ministro 
Bahobar, Khomeini ha detto 
di essere «addolorato»; ma, 
ha aggiunto, «fortunatamen
te nel nostro paese abbiamo 
35 milioni di autentici mu
sulmani ancora sulla scena». 

All'Iman ha fatto eco 11 
nuovo «premier», Kani, an
che a giudizio del quale 1 re
centi avvenimenti interni 
non potranno «destabilizza
re» la situazione iraniana. 

Intanto, mentre da Parigi 
l'ex-presidente Banl Sadr ha 
lanciato un nuovo appello al
la resistenza, a Londra una 
cinquantina di studenti ira
niani che si oppongono al re
gime khomelnlsta hanno oc
cupato, per protestare contro 
le esecuzioni in massa e chie
dere 11 ripristino delle liber
tà, 11 consolato di Teheran. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — È il momento 
di dare un colpo a destra per 
non sbilanciarsi e non perde
re l'equilibrio nel menare fen
denti a sinistra. Dopo le criti
che agli «errori di sinistra» cul
minate nel sesto plenum del 
CC e nella sostituzione di 
Hua Guofeng con Hu Yao-
bang alla presidenza del par
tito, ora l'attenzione sembra 
concentrarsi sui peritoli del 
«liberalismo borghese». Terre
no di scontro, questa volta la 
cultura. Innesco, cosi come 
era avvenuto agli inizi della 
•rivoluzione culturale», un'o
pera letteraria. Nel 1965 si 
era trattato dell'opera teatra
le di Wu Han, «Destituzione 
di Hai Jui», su un funzionario 
ingiustamente destituito da 
un imperatore tiranno. Ora di 
una sceneggiatura tratta da 
un romanzo di Bai Hua, «A-
more non corrisposto», in cui 
ad un certo punto al protago
nista viene fatto osservare 
che lui ama la patria ma la 
patria non ama lui. 

La critica era partita, mesi 
fa, dal «Quotidiano dell'eser
cito*., E non era difficile scor
gere, dietro Ut critica allo 
scrittore, una critica all'ec
cessivo - «liberalismo» ' delle 
nuove linee politiche. Poi è 
intervenuto Deng Xiaoping 
in persona a spuntare e rivol
gere all'incontrano l'arma 
appropriandosene. Tutti i 
giornali cinesi Ut settimana 
scorsa aprivano, su tutte le 
colonne, su una riunione de
dicata al rafforzamento detta 

Prendendo spunto da un'opera letteraria 

Ora in Cina la critica 
prende di mira il 

guida dèi partito sul lavoro i-
deologico. ;; 

Nella riunione si era di
scusso un discorso di Deng 
Xiaoping del 17 luglio. «La 
questione che attualmente 
merita la maggiore attenzione 
— aveva detto Deng — è la 
debolezza e rilassatezza della 
leadership» nel criticare'le 
tendenze sbagliate. Tra que
ste la più perniciosa è il «libe- , 
ralismo borghese». Ed «essen
za del liberalismo borghese è 
l'opposizione alla direzione 
del partito». 5L «bisogna mi
gliorare sia la direzione del 
partito che il sistema sociali
sta», «ma Q liberalismo bor-

1 ghese e l'anarchia non si pos
sono tollerare». Resta ferma Ut 
politica del «lasciar fiorire 
cento fiori e contendere cento 

: scuole», ma «ciò non significa 
che non si debba condurre cri-

, tica ed autocritica nei con-
; fronti della tendenza del libe
ralismo borghese». 
- L'ha ripreso Hu Yaobang 

insistendo sul fatto che «una 

direzione debole e rilassata sul 
lavoro ideologico» è un «pro
blema generale nel partito». Il 
compagno Bai Hua, dice Hu, 
«ha scritto delle buone opere», 
ma la sceneggiatura «Amore 
non corrisposto» «non è buona 
per il popoio e per il sociali
smo e perciò va criticata». Per
ché «essa rappresenta una ten
denza sbagliata». 

Subito dopo la critica al suo 
lavoro Wu Han aveva fatto I* 
autocritica e si era allontana
to da Pechino. Non si sa se 
Vautocritica l'abbia fatta an
che Bai Hua, ma non risulta 
che sia stato molestato. Ma ci 
pensa Ut stesso Deng Xiao
ping a mettere in rilievo Ut 
differenze rispetto a quindici 
anni fa. «È emersa — aveva 
detto—anche una tendenza a 
fare le cose in modo semplici
stico e rozzo, e questo non può 
estere negato o ignorato» e a-
veva ammonito che «il metodo 
della critica deve essere me
diato, adeguato e misurato». 
Insomma, critica sì, ma nien
te «campagne» conte aWepoca 

della «rivoluzione culturale»: 
«critica» ma non «bastone». 

Alla delegazione del Parla
mento europeo in visita in Ci
na, ieri a Shanghai in un in
contro con esponenti del 
mondo culturale Ut cosa glieC 
hanno spiegata così: «Come 
gli autori hanno la libertà di 
scrivere e pubblicare le loro o* 
pere, i critici e i lettori hanno 
anche loro la liberta di criti
carli. Se la critica dovesse es
sere non propria o sbagliata, 
l'autore può sempre fare una 
controcritica». E bisogna ag
giungere che nella traduzione 
a livello provinciale dette in
dicazioni sulla critica al «libe
ralismo» si tende a definire li
miti tali da non creare allar
me tra gli intellettuali. Il pri
mo segretario del Guandong 
si è per esempio premurato di 
sottolineare che: al) Non biso
gna organizzare un movimen
to. La cosa principale è chiari
re l'ideologia e «mire ì compa
gni, non punire la gente; 2) 
non circondare e attaccare la 

gente..., 3) cercare la verità nei 
fatti e non gonfiare le cose...». 

Da noi ovviamente l'idea 
stessa che et sia bisogno di 
una «guida» del partito nel 
campo della letteratura e del
l'arte fa rizzare i capelli. Ma 
in Cina l'argomento è stato da. 
sempre tradizionalmente uri 
pretesto e, talvolta, un campo 
di esercitazione per scontri 
politici. In cui probabilmente 
Ut sostanza artistica e lettera
ria sono solo una scusa o l'ele
mento che emerge in superfi
cie. Una chiave di interpreta
zione di quanto sta realmente 
dietro Ut facciata — anzi die
tro Ut quinte si potrebbe dire, 
trattandosi di sceneggiature 
— lo dà forse un commento 
apparso pochi giorni fa sul 
«Quotidiano dei lavoratori». Si 
tratta di una risposta ai com
pagni che pensano che «la cri
tica delle tendenze liberaleg
gianti possa diluire o tempera
re la rettifica degli errori di si
nistra». Al contrario, dice il -
commento, «possiamo notare 
che sebbene le espressioni») '-
"errori di sinistra" e "libera
lizzazione" «si oppongano l'un 
l'altra, di fatto gli errori di si
nistra forniscono un pretesto 
per la Uberalizzarione, mentre 
la liberalizzazione crea un ter
reno favorevole all'esistenza 
degli errori di sinistra». Di 
conseguenza bisogna rendersi 
conto che «il rettificare seria
mente gli errori di sinistra aiu
terà ad opporsi meglio alla li
beralizzazione, e opponi effet
tivamente alla liberalizzazio
ne, contribuirà al continuare 
ad opporsi al sinistrismo^ 

Siegmùnd Ginzberg 

IL CAIRO — Il «papa» della 
chiesa copta d'Egitto. Shenuda 
HI. destituito da Sadat nell* 
ambito della ondata di arresti 
contro l'opposizione islamica. 
copta e di sinistra, è «in ritiro» 
nel deserto, praticamente in 
condizioni di 'volontario» (ma 
forzato) esilio. Egli si trova in 
un monastero nei pressi di Ua-
di Natrun. oasi a metà strada 
fra II Cairo e Alessandria. E" 
stato riferito che Shenuda DI 

L'ondata repressiva ordinata da Sadat 

Esule nel deserto Shenuda 
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si trovava" al monastero già 
prima che Sadat annunciasse 
le sue misure repressive e le 
autorità gli hanno «consiglia
to» di restarci; gli è stato anche 
vietato di mostrarsi ih puboli-
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co e d'incontrare in qualsiasi 
forma i fedeli. 

Come è stato già riferito, 1* 
ondata di arresti — la cui cifra 
ufficiale è stata ieri fissata in 
1536. ma sale ogni giorno — è 

la più vasta operazione repres
siva compiuta in Egitto dopo il 
•golpe bianco» con cui nel 
maggio 1971 fu esautorata (e 
avesse in carcere) la «sinistra 

nasseriana: Come è suo solito* 
Sadat ha annunciato che sotto* 
porrà le misure adottate ad un 
•referendum* che si terrà do
podomani. giovedì; sì tratta 
comunque di un referendum-
farsa, il cui esito è scontato e la 
cui validità effettiva è dimo-
strata dal fatto che — secondo 
i dati ufficiali — vi partecipe» 
ranno dodici milioni di eletto
ri, su una popolazione com-
plessiva di 42 milioni. 
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